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Antonella Bellutti e Silvio Martinello conquistano in pista altri due titoli olimpici

L’Italia sale sulle ruote d’oro
Quell’antica
ossessione
della Francia
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ZOOM

L’infinito
in pochi
secondi

PIERO SANSONETTI VALERIA VIGANÒ

N
ON AVEVAMO mai vinto tante medaglie in
così poco tempo. Soprattutto non avevamo
mai vinto tanti ori. C’è da essere soddisfatti, è
già quasi un trionfo. Ha ragione il nostro Pe-
scante - che si aggira per la città dei Giochi
sempre più magro, sempre più allegro, sem-

pre più affabile e sempre più impeccabilmente vestito
(unico in tutto lo Stato della Georgia) con cravatta e
giacca blu - ha ragione ad essere al settimo cielo. L’Ita-
lia, finalmente - e nonostante il disastro estivo del calcio
- è nel G7 dello sport. Nell’Olimpo. E può aspirare persi-
no a diventare, entro la fine dei Giochi, la quinta o ma-
gari addirittura la quarta potenza sportiva del mondo.
Noneramai successo, evviva. Però...

Già , però ci resta addosso un’ossessione. Un’ombra,
un fastidio, quasi un incubo: la Francia. Eh sì, la Francia.
Non c’è niente da fare, la Francia è sempre lì davanti a
noi nel medagliere. Non basta prendere due ori al gior-
no, anche la Francia prende due ori. O magari addirittu-
ra ne prende tre e il distacco diventa incolmabile. Ogni
mattina guardiamo il medagliere, contiamo ormai solo
quelle (le medaglie d’oro di distacco dalla Francia),
controlliamo quali sono le medaglie in palio per il gior-
no che viene, e per quante di quelle i nostri azzurri sono
favoriti, e ci ritagliamo una piccola speranza: «potremo
riprenderli, forse oggi è il giorno buono...». Ma lamattina
dopo c’è sempre la delusione, la sconfitta: sì, noi abbia-
mo vinto gli ori, ma li hanno vinti anche loro. E allora i
nostri ori contanomoltomeno...

Io mi ricordo che da quando ero bambino, alle Olim-
piadi di Roma del ’60, ogni quattro anni ho sempre fatto
lo stesso conto: quanti ori a noi e quanti alla Francia.
Quella volta a Roma fu un’apoteosi: vincemmo noi per
tredici ori a zero. Poi vincemmo tante altre volte, anche
recentemente, come a Los Angeles nell’84: quattordici
ori noi e cinque i francesi. A Seul e a Barcellona invece
vinsero loro, ma di pochissimo. A Seul addirittura fa-
cemmo pari agli ori e loro la spuntarono con gli argenti:
fuuna lotta feroce.

Sì certo, fa piacere avere più medaglie degli inglesi, o
degli spagnoli, o addirittura - inaudito - dei tedeschi. Ma
nonè la stessa cosa. LaFranciaè laFrancia.

È come la Roma per i laziali, l’Inter per i milanisti, la
Juventus per i non-iuventini. È la squadra odiata dei cu-
gini saccenti. E mi viene sempre da ripensare a quella
bella canzone di Paolo Conte («Bartali») che dice così:
«E i francesi che si incazzano e i giornali che svolazza-
no...». E invece, dannazione, stavolta ancora ci incazzia-
monoi.

I
L TEMPO DI pochi secon-
di può essere l’infinito.
Leggi fisiche che trovano
l’esatta percezione di co-
me il conteggio umano
sia arbitrario, di come

nella mente il tempo si dilati e
si restringa. Sulla linea di par-
tenza della «Notte dei Cento
Metri» vanno prima le donne e
poi gli uomini. I migliaia sugli
spalti attendono la gara d’atle-
tica più famosa che nell’era
della non riproduzione finiva
in una fiammata. Adesso si ri-
vede sullo schermo l’arrivo si-
multaneo di tre gazzelle sul tra-
guardo. E forse sono le unghie
posticce che danno alla Devers
la vittoria da rapace. Si sa che a
questo mondo talvolta è la cat-
tiveria che fa giungere primo.
Merlene è troppo bella per la
sua avversaria, la sua falcata
troppo ampia, ma il suo viso
troppo deluso dal fallimento
dell‘ Olimpiade. Non c’è la rab-
bia nei suoi occhi, non quella
di Christie mentre protesta per
la sua espulsione nella finale
attesa quattro anni. Le due par-
tenze false lo cacciano nel sot-
topassaggio dal quale scorge la
pista di traverso e gli avversari
sui blocchi di partenza e la sua
corsia vuota. Scuote il capo in
un misto di incredulità e di
consapevolezza che produco-
no soltanto impotenza. Gli altri
tutti neri che iniziano per la
quarta volta i lunghissimi cento
metri sono in subbuglio. Solo
chi riuscirà a ritrovare il silenzio
e il nulla in testa non perderà. Il
supplizio per Christie dura po-
co, un po‘ più di nove secondi
ma il boato che sente nelle
orecchie prolunga il patimen-
to.Durissimapunizione.
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MEDAGLIERE SEMPRE PIÙ SU. Con i due di ieri la spedizione azzurra ha già
conquistato ad Atlanta nove titoli olimpici. Un risultato estremamente positivo. Il record di
14 appartiene all’edizione di Los Angeles del 1984, ma allora mancavano i paesi dell’Est.

VITTORIE D’AUTORITÀ. In pista non hanno avuto rivali. Silvio Martinello ha
dominato la corsa a punti, una delle gare più antiche, tecniche e difficili della pista. La
bolzanina Antonella Bellutti ha battutto con ampio margine la francese Clignet nella
finale dell’inseguimento. E nella pallanuoto il Settebello si riscatta con il bronzo.

CENTRO METRI:È BAILEY L’UOMO PIÙ VELOCE DI SEMPRE. Con9’’84 nei
cento il canadese Donovan Bailey si è aggiudicato la medaglia d’oro e ha stabilito il
nuovo record mondiale della velocità. Una prestazione straordinaria e forse inattesa.

BRIANI CRESPI DE LUCIA PERGOLINI TRIANI VENTIMIGLIA.............................................................................................................................................................................
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L’intervista nell’inserto libri

Welch, scrittore
da riserva indiana

INTERVISTA A DANIELE PANEBARCO KIRCH. Sugli schermi il Gp vinto da Hill. Schumi quarto

Tv digitale, in Germania
da ieri via alle trasmissioni
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ENRICO LIVRAGHI..................................................................................................
A PAGINA 15 L’undicesima prova del campionato

mondiale di Formula 1, il Gran Pre-
mio di Germania, è destinata a rima-
nere negli archivi della «storia» televi-
siva tedesca. La cronaca della gara
ha infatti tenuto a battesimo la prima
trasmissione per via digitale della
nuova emittente DF1 del gruppo
Kirch. Da ieri, dunque, si è aperta
una nuova era della televisione in
Germania. Peccato, però, che solo
pochi sono riusciti a procurasi il
decodificatore indispensabile per
la ricezione dei programmi, messo
in vendita l’altro ieri. I fortunati
hanno potuto scegliere tra cinque
diverse angolazioni per seguire il
Gp vinto da Hill (su William-Re-
nault), con la Ferrari di Schuma-
cher in quarta posizione dopo tre
Gp in cui mancava al traguardo.
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